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I bridgisti sono fatti 
così: da terzi in classifica 

diventano primi, mantengono 
la posizione fino a fine giornata e 

quando gli chiedi: “come è andata?” 
rispondono: “malissimo, mi sono affossato a una 

manche.” Così Riccardo Vitale, che con Alberto 
Grillo conduce la corsa al titolo nella serie open, 
rappresentando l’ASD Nuovo Bridge Insieme.  

Ines Bonanomi e Mariella Gattolin, per l’ASD 
Canottieri Ticino, sono ancora al comando del girone 
d’Eccellenza nella serie femminile.  

 

Per molte coppie (e Associazioni) è la giornata 
cruciale. Se si può, si lotta per il titolo, se non si può, 
per la promozione. Se anche questa speranza è 
tramontata, la vittoria è non retrocedere. 

 L’importante è fissare ancora una volta la 
classifica, e fissare per l’ultima volta l’obiettivo. (FC) 
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parziale contrato, una manche malamente regalata, 
un contratto di sacrificio su manche inesistenti e 

chissà quant’altro. 

 Viceversa è assai raro che una surlevee ben 

guadagnata possa regalare un solo misero MP. 
Anche la vittoria nella acerrima lotta per il parziale 

sposta solo dai 2 ai 5 MP circa. 

 Quindi si può ragionevolmente confermare che 

questo è un torneo a coppie che va giocato come se 
fosse un incontro a squadre. La forte differenza è 
che i vostri compagni non sono due amici che, alla 

vista dello score, potrete maltrattare, accusandoli di 
totale incapacità. Qui i vostri compagni sono le 12 

coppie che giocano quelle 3 mani sedute sulla linea 
opposta alla vostra linea. Difficile picchiarli tutti. 

Comunque la tecnica alla quale ispirarsi si avvicina 
molto allo spirito del gioco a squadre: manche e poi 

manche con fiducia, nella speranza poi di 
mantenerle; poco importano le prese in più; quasi 

vietato contrare i parziali e vediamo di non fare 
troppo gli spiritosi in dichiarazione. 

 Dopo le 3 mani l’incontro è finito. Una coppia 

avrà vinto e l’altra avrà perso; raro il pareggio. 

 Per schiacciare ulteriormente le classifiche, 

cercando di eliminare il più possibile gli eccessi, alla 
fine dei 3 boards del singolo incontro, i MP positivi 

della coppia che ha vinto verranno trasformati in VP 
(Victory Points), come del resto si è sempre fatto 

alla fine di un incontro a squadre. La tabella di 
trasformazioni da MP a VP è la seguente: 

 I Victory Points sono quelli che contano e creano 
la classifica del momento, e quindi anche quella 

finale. I MP verranno riconsiderati solo nei rari casi di 
pari merito (quasi impossibili). 

Un veloce e semplice sempio chiarificatore.  

I due slam falliti vengono scartati, ma costeranno 
carissimo alle due coppie ottimiste che li hanno 
chiamati. Anche i due 4 picche in difesa su 3SA non 

sono stati particolarmente azzeccati ma, per fortuna 
degli EO, costeranno solo (si fa per dire) 6 MP. 

L’unica coppia che si è fermata al parziale, non solo 
paga 9 MP, ma sfalsa leggermente il calcolo della 

Media Ponderale, che, altrimenti, sarebbe stata di 
circa +610, e non avrebbe fatto scattare neanche un 

MP per tutte le altre 8 coppie. In questo caso, 
invece, proprio per quel +150, I 3SA guadagnano 
un misero punticino ed i 3SA con surlevee ne 

guadagnano 2. 

Societario a Coppie Libere e Signore 

6SA-2 -200 

5040 560 

-760 -13 

6SA!-2 -500 -1060 -14 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA+1 630 70 2 

3SA+1 630 70 2 

3SA+1 630 70 2 

4P!-3 800 240 6 

4P!-3 800 240 6 

2SA+1 150 -410 -9 

0 10,00 10,00 13 16,73 3,27 

1 10,71 9,29 14 17,07 2,93 

2 11,38 8,64 15 17,40 2,60 

3 12,01 7,99 16 17,71 2,29 

4 12,61 7,39 17 18,00 2,00 

5 13,17 6,83 18 18,27 1,73 

6 13,71 6,29 19 18,53 1,47 

7 14,22 5,78 20 18,78 1,22 

8 14,69 5,31 21 19,01 0,99 

9 15,15 4,85 22 19,23 0,77 

10 15,58 4,42 23 19,44 0,56 

11 15,98 4,02 24 19,64 0,36 

12 16,37 3,63 25 19,82 0,18 

   26 20,00 0,00 

2

DIARIO DEL CAMPIONATO
Francesca Canali

L’unico partecipante al 

Campionato a festeggiare il 

Compleanno oggi è Franco 

Camusso, che rappresenta 

l’Associazione Cairo Montenotte 

in serie A. Cercherà di sfondare 

la classifica come un... ariete!

BUON COMPLEANNO!

LA SFIDA Di

ALBERTA SESTITO
- SOLUZIONE -

Alberta Sestito aveva lanciato a tutti i partecipanti al Campionato una sfida nel bollettino di ieri. 

Riportiamo il quesito: 

In un torneo KO di bridge a eliminazione diretta, si affrontano 53 squadre. Nel caso in cui una squadra 

sia in bye, passerà direttamente al turno successivo. Quindi, al primo turno si affrontano 26 squadre di 

casa contro 26 squadre ospiti e la 53esima squadra passa automaticamente al turno successivo.

I vincitori del primo turno passeranno al secondo, dove si incontreranno, e così  via fino ad avere un 

vincitore finale. 

Alla fine, in totale, quanti incontri sono stati disputati?

Alcuni di voi sono riusciti a trovare il risultato, portandoci lo specchietto che hanno costruito per ricavarlo: 

1° turno: 26 incontri (52 squadre in gara, una in bye)  — alla fine del match rimangono 27 squadre

2° turno: 13 incontri (26 squadre in gara, una in bye)  —  alla fine del match rimangono 14 squadre

3° turno: 7 incontri (14 squadre in gara, nessuna in bye)   — alla fine del match rimangono 7 squadre

4° turno: 3 incontri (6 squadre in gara, una in bye)  — alla fine del match rimangono 4 squadre

5° turno: 2 incontri (4 squadre in gara, nessuna in bye)  — alla fine del match rimangono 2 squadre

6° turno: 1 incontro (2 squadre in gara, nessuna in bye)  — alla fine del match rimane 1 squadra

Totale: 26 + 13 + 7 + 3 + 2 + 1 = 52 incontri

Giusto, ma perché perdere tempo con questa soluzione macchinosa?

In ogni incontro una squadra perde ed è eliminata. 

Per eliminare 52 squadre servono quindi 52 incontri.

Immediato, no?

Da oggi su Bridge d’Italia online troverete scatti dal Campionato. 

Nuove foto verranno aggiunte nelle prossime ore. 

Potete accedere alla Galleria dall’apposita sezione del 

Campionato del sito federale (www.federbridge.it) o direttamente 

dalla rivista federale online (www.bridgeditalia.it).

GALLERIA FOTOGRAFICAAAGAGALLLL
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Classifiche Coppie LibereClassifiche Coppie Libere 

Societario a Coppie Libere e Signore 

Eccellenza Girone AEccellenza Girone A  Serie A Girone BSerie A Girone B  

Serie A Girone CSerie A Girone C  Serie A Girone DSerie A Girone D  

1° Grillo Alberto - Vitale Riccardo 507,26 

2° Michelini Maurizio - Papini Luciano 493,30 

3° Lo Presti Fabio - Mazzadi Francesco 482,64 

4° Di Bello Furio - Dalla Verita' Marco 482,58 

5° Delle Cave Giuseppe - Montanari Matteo 480,29 

6° Buratti Andrea - Comella Amedeo 480,17 

7° Castellani Enrico - Lanzarotti Massimo 478,28 

8° De Michelis Luca - Manno Andrea 471,45 

9° Cividin Sara De Sario - Saina Guerrino 458,27 

10° Del Buono Nicola - D'avossa Mario 453,86 

11° Fornaciari Ezio - Gianardi Carla 451,47 

12° Garbosi Franco - Parolaro Pierfrancesco 438,98 

13° Donati Giovanni - Gandoglia Alessandro 433,26 

14° Bettinetti Giampiero - Marino Leonardo 431,44 

15° Bardin Antonio - Uggeri Paolo 428,63 

16° Mina Aldo - Nardullo Ennio 425,63 

17° Fimiani Pierino - Hamaoui Salvatore Steve 425,33 

18° Cherubin Norberto - Ferrarese Marcello 418,67 

19° Baldi Matteo - Murgia Francesco 411,23 

20° Capriata Emanuela - Masucci Nino 410,55 

21° Aghemo Monica - Venini Luisa 409,63 

22° Ferrara Michele - Massaroli Giuseppe 407,32 

23° Percario Giacomo - Attanasio Dario 395,45 

24° Cedolin Franco - Montanari Giuseppe 391,23 

25° Cusani Anna Maria - Seminaroti Aldo 387,00 

26° Puccia Modica Fabio - Mesiano Andrea 385,58 

1° Meregaglia Daniele - Muzzin Francesco 510,50 

2° Olivieri Gabriella - Zaleski Roman 504,44 

3° Corsico Piccolino Claudio - Garbosi Nicoletta 478,84 

4° Cammarata Michele - Valsega Cristiano 469,45 

5° Basile Mauro - Gaddi Camillo 467,98 

6° Bavaresco Claudio - Manganella Gennaro 467,28 

7° Gaglietto Rodolfo - Rosti Roberto 465,87 

8° Failla Giuseppe - Failla Andrea 464,78 

9° Magnani Luciano - Soglia Roberto 455,62 

10° Guidi Dario - Maffezzoni Carlo 453,64 

11° Camerini Enos - Ghinolfi Oscar 450,71 

12° Brizio Costanzo - Musso Piercarlo 450,22 

13° Bortoletti Carlo - Moritsch Massimo 446,06 

14° Della Seta Umberto - Fadlun Massimo 443,82 

15° Cammisa Gregorio - Gianino Gloria 441,01 

16° Cervini Giuseppe - Vailati Paolo 438,86 

17° Ferro Giuseppe - Lucchesi Giovanni 435,00 

18° La Novara Vincenzo - Sorrentino Paolo 433,32 

19° Masini Roberto - Tomassini Manlio 430,87 

20° Chizzoli Paolo - Rivera Roberto 416,69 

21° Corigliano Mario - Amato Bruno 407,22 

22° Trombetta Franco - Trucano Enrica 393,53 

23° Marmonti Dario - Massa Gaetano 390,65 

24° Ghiso Francesco - Pistone Renato 388,87 

25° Bansi Silvio - Lazzari Ezio 381,12 

26° Gadaleta Rossella - Pattacini Maurizio 355,66 

1° Petrelli Francesco - Pizza Ettore 495,04 

2° Franco Arturo - Tidone Laura 493,90 

3° Hugony Fabrizio - Vinci Francesco Saverio 481,88 

4° Masoero Franco - Miozzi Cristiano 475,02 

5° Cesati Alberto - Fioretti Francesco 473,25 

6° Barban Carlo Angelo - Rinaldi Erminio 468,70 

7° Baietto Alberto - Comirato Paolo 454,32 

8° Federighi Antonio - Masini Francesco 451,61 

9° Porta Federico - Porta Massimiliano 451,27 

10° Colonna Ornella Ligambi - Ligambi Luigi 448,96 

11° Guerriero Alessandro - Pancotti Marco 446,96 

12° Cittadini Paolo - Serenella Arsenio 446,15 

13° Del Gaudio Luigi - Mignola Valentino 445,58 

14° Back Stefano - Balbi Gianni 441,86 

15° Fineschi Duccio - Marini Claudio 437,61 

16° Camusso Franco - Nodrini Fabrizio 437,13 

17° Concolino Oreste - Della Seta Livio 425,80 

18° Borasi Franco - Battistoni Gian Piero 424,50 

19° Porcino Demetrio - Randazzo Bruno 424,29 

20° Amendola Davide - Napoli Maurizio 421,86 

21° Forni Costanza - Polledro Roberto 420,61 

22° Crezzini Luciano - Trinci Sergio 408,93 

23° Carbonaro Nicola - Forte Nello 407,26 

24° Tarantino Marco - Pace Luisa 405,53 

25° Cavazza Luigi - Virtuoso Luigi 400,74 

26° Ghia Fulvia - Pasquinucci Sandro 347,44 

1° Mancini Berardino - Vecchi Lanfranco 509,95 

2° Cavagna Marco - Grimaldi Federico Alfassio 499,19 

3° Bertoncelli Piero - Gambigliani Eugenio Zoccoli 492,03 

4° Ceccanti Devid - Murolo Massimo 481,85 

5° Di Franco Massimiliano - Lanciano Roberto 480,08 

6° Margiotta Saverio - Italiano Emilio 478,81 

7° Licini Roberto - Stuppiello Michele 468,42 

8° Trapani Gaspare - Zucco Domenico 449,23 

9° Bevilacqua Sergio - Alzati Eugenio 448,84 

10° Boschini Piero Roberto - Matticchio Luca 443,52 

11° Baroni Franco - Strada Rizzardo 442,61 

12° Mele Gaetano - Vivaldi Antonio 439,93 

13° Cloro Enrico - Matteucci Mario 439,92 

14° Coletta Pasquale - Zucchini G.Carlo 435,02 

15° Bertolucci Eugenio - Priano Giorgio 434,79 

16° Romano Paolo - Zago Serenina 433,62 

17° Trabucchi Leopoldo - Iotti Pierluigi 423,48 

18° Bonifacio Antonio - Smorto Domenico 419,83 

19° Baldi Stefano - Planera Giulio 417,33 

20° Bella Gentile - Carzaniga Bruno 412,37 

21° Arrigoni Gianna - Resta Guido 409,81 

22° Melli Antonio - Marinoni Pier Andrea 406,87 

23° Bozzo Anna - Guglielmi Enrico 405,68 

24° Gelsi Massimo - Sconocchia Claudio 399,90 

25° Boninsegna Paolo - Pratesi Andrea 398,31 

26° Notari Massimo - Palmieri Giuseppe 365,38 



4 

Societario a Coppie Libere e Signore 

Serie B Girone ESerie B Girone E  Serie B Girone FSerie B Girone F  
1° Fossi Niccolo' - Pauncz Peter 468,55 

2° Milo Luigi - Volpi Lorenzo 450,35 

3° Bibbiani Dario - Pieraccini Giampiero 447,54 

4° De Leo Arcangelo - Realini Giuseppe 445,85 

5° D'agostino Morena - Fiorellino Guido 444,80 

6° Monte Giovanna - Pagani Giuseppe 442,97 

7° Costanzo Bernardo - Forcucci Alberto 429,47 

8° Sartorio Claudio - Villa Antonio 427,67 

9° Caiti Iacopo - Viotto Jacopo 416,68 

10° Robledo Renato - Steri Bruno 414,81 

11° De Simone Gaetano - Sabia Corrado 409,29 

12° Catella Enrico - Monaco Anna 400,80 

13° Sgalla Riccardo - Avio Mariano 398,25 

14° Agrippino Benito - Rebecchi Giovanni 397,40 

15° Bognanni Raffaele - Cugini Benito 396,43 

16° Dolia Mauro - Spanu Carlo 395,05 

17° Fantoni Giulio - Fantoni Titti Ferrario 381,53 

18° Sommella Mariano - Zaccaro Bruno 373,40 

19° Bergamin Giovanni - Murari Luciano 371,94 

20° Bresci Lea Leonarda - Poli Giampiero 368,99 

21° Calzoni Marina - Frenna Giuseppe 337,21 

22° Bravi Giampaolo - Rinaudo Guido 330,72 

23° Siddi Marcello - Attene Angelino 328,31 

24° Nicolella Alfredo - Pedica Giuliana 322,59 

1° De Leo Francesco - Locatelli Riccardo 468,70 

2° Bruno Giovanni - De Leo Vincenzo 463,55 

3° Gualtieri Gianni - Salsi Gianni 433,47 

4° Bonanni Giorgio - Ficorilli Quirino 427,09 

5° Clivio Giuliano - Salvetti Mauro 425,61 

6° Ferrari Massimo - Suzzi Marco 419,64 

7° Galluccio Michele - Zurla Andrea 419,19 

8° Dagnino Roberto - Fantoni Paolo 418,96 

9° Calzavara Mauro - Mussetti Ettore 414,69 

10° Audi Mauro - Donzi Maurizio 411,92 

11° Berrettini Lorenzo - Garzi Fabio 410,71 

12° Buzzanca Antonio - Scarsella Maurizio 403,65 

13° Blandin Savoia Bruno - Paolasini Sergio 402,80 

14° Foschini Luca - Mieti Renzo 402,48 

15° Caruso Giuseppe - Airaghi Roberto 399,46 

16° Pagano Rocco - Romani Carlo 393,55 

17° Luceno' Salvatore - Martini Giorgio 390,07 

18° Demarziani Francesco - Romoli Anna Bonifacio 375,98 

19° Coratella Luciano - Toccafondo Marco 375,95 

20° De Magistris Pasquale - Dimitrov Kristian 354,43 

21° Canepa Letizia - Poggio Aldo 353,95 

22° Barzetti Paola - Castellucci Giancarlo 351,82 

23° D'aquilio Andrea - Viola Enzo 342,24 

24° Colliani Pasquale - Di Fluri Massimo 340,09 

Serie B Girone GSerie B Girone G  Serie B Girone HSerie B Girone H  
1° Cafiero Maurizio - Marcello Giovanna 464,81 

2° Cafaro Gennaro - Tron Mauro 447,61 

3° Cammareri Giosue' - Lattuneddu Vincenzo 441,48 

4° Del Grosso Pasquale - Valente Giulio 425,64 

5° Testa Vincenzo - Viola Alfredo 425,45 

6° Ubiali Roberto - Pessina Edoardo 422,13 

7° Gorla Flavio - Minorini Daniela 418,07 

8° Del Pesce Ciro - Giorgini Roberto 416,04 

9° Fazzardi Gianfranco - Paolucci Mauro 413,47 

10° Guaraldi Andrea - Tamburrini Cesare 412,30 

11° Oliva Leone - Ammendolia Rina Ruggeri 409,30 

12° Muolo Patrizia - Mannato Giancarlo 409,12 

13° Grasso Maria - Ambroggio Alberto 403,03 

14° Gobbi Aldo - Pasquali Maurizio 399,22 

15° Pollastrini Marco - Terigi Claudio 393,13 

16° Bertazzoni Maurizio - Calbucci Davide 391,10 

17° Morino Giuseppe - Turletti Tola Giovanni 390,66 

18° Lubelli Francesco - Pedaci Alfredo 389,29 

19° Mauri Andrea - Paolicchi Paolo 385,46 

20° Rocco Bruno - Cadario Anna Maria 372,56 

21° Gerardi Fulvia - Vassallo Massimo 362,82 

22° Guidotti Massimo - Petraroli Margherita 345,17 

23° Balbi Vittorio - Sestito Alberta 340,76 

1° Laria Luigi Vittorio - Tolu William 410,62 

2° Cane Mimmo - Amodeo Mario 402,99 

3° Manzano Alida - Muricchio Enrico 401,43 

4° Carelli Roberto - Marcolla Loredana 401,10 

5° Benassi Enrico - Liguori Fabrizio 400,09 

6° Boazzo Roberto - Rosso Roberto 398,06 

7° Franco Carmela - Matteoli Simona 397,41 

8° Di Bella Loredana - Deprati Stefano 393,62 

9° Nicchi Filippo - Viggiano Filippo 391,15 

10° Panizzi Massimo - Quadri Laura 367,35 

11° Cardellicchio Corrado - Santoro Enrico 367,21 

12° Racca Davide - Rossi Cesare 365,04 

13° Scribanti Emanuele - Segre Gianfranco 363,01 

14° Di Fabio Corrado - Paonessa Caterina 361,21 

15° Griffoni Andrea - Sanguinetti Riccardo 358,01 

16° Gaiotti Walter - Mele Nicola 354,84 

17° Porciani Roberto - Schettino Giulia 354,33 

18° Romei Claudio - Tamburini Guido 352,29 

19° Boscardin Ugo - Meneghini Gianluigi 344,94 

20° Menesatti Paride - Stragliati Carlo 342,09 

21° Palmari Angela - Romano' Giovanna 330,09 

22° Porrisini Maria Teresa - Ritiani Maurizia 284,23 
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Societario a Coppie Libere e Signore 

Serie B Girone ISerie B Girone I  

} 

Le risposte a pagina 17 

Serie B Girone JSerie B Girone J  

Ovest   Nord   Est  Sud 

2]*    Passo   3]   ? 

Coppie IMP, tutti in zona 

6 A 2 A 10 8 7 4 

*2]  = monocolore debole 

[ ] { } 
A K 10 8 5 

Le risposte a pagina 17 

Ovest   Nord  Est   Sud 

              ? 

Coppie IMP, E/O in zona 

Q 8 6 2 K - 
[ ] { 

K J 9 8 7 6 4 2 

1° Cordaro Marco - Recalcati Luigi 433,69 

2° Bottarelli Claudio - Mandelli Massimo 404,56 

3° Boano Carlo - Negri Patrizia 399,79 

4° Sabbadini Stelio - Sabbadini Flora 387,64 

5° Brunet Eugenio - Galante Stefano 386,44 

6° Messina Giuseppe - Tiradritti Marco 385,79 

7° De Michele Galileo - Picone Davide 382,64 

8° Del Gobbo Maurizio - Diamanti Maurizio 378,23 

9° Dalpozzo Andrea - Selleri Alberto 375,94 

10° Colazingari Massimiliano - Di Mario Giulio 372,59 

11° Bacci Carlo - Ulivagnoli Gino 372,57 

12° Gallo Fabrizio - Reviglio Piero 369,96 

13° Belli Giuseppe - Lazzaroni Vincenzo 364,73 

14° Conforti Salvatore - Mantineo Emanuele 364,00 

15° Casamento Giuseppe - Ardizzone Tommaso 359,99 

16° Bonanno Giuseppe - Gramuglia Lilia 358,12 

17° Grana Marco Antonio - Vitali Paolo 357,88 

18° Albertazzi Marzia - Salvagnini Pier Giovanni 347,78 

19° Mainardi Claudio - Morelli Riccardo 347,25 

20° Petrini Attilio - Quario Federico 338,37 

21° Purgatorio Orlando - Patrignani Fausto 326,38 

22° De Luca Paolo - De Luca Giulia 325,66 

1° De Vincenzo Massimo - Artuffo Luca 456,88 

2° Mondino Pietro - Presti Matteo 439,47 

3° Cabiati Sandro - Guglielmone Giovanni 430,85 

4° Belloni Sergio - Gargani Luciano 430,27 

5° Contarini Paola - Incisa Di Camerana Baldovino 424,33 

6° Bruni Massimo - Di Martino Giuseppe 420,73 

7° Malacarne Mauro - Toeschi Giorgio 417,60 

8° Chiaretto Alessandra - Schileo Nicola 414,67 

9° Montrasio Maurizio - Schiavello Dario 413,29 

10° Cicora Egidio - Odello Giorgio 412,88 

11° Galzerano Bruno - Locatelli Bruno 407,10 

12° Marchini Luca - Tonini Elisabetta 404,67 

13° Brandini Cesare - Cuccurullo Andrea 399,57 

14° Bruschi Adolfo - Dossena Antonio 396,30 

15° Pucciarini Giovanni - Tantini Rossella 396,06 

16° Chierici Stefano - Giachetti Giancarlo 390,22 

17° Falugi Gino - Menichetti Luca 388,63 

18° Libetti Alessandro - Ricci Stefano 388,16 

19° Bove Giuseppe - Pace Enza 374,57 

20° Garbati Giancarlo - Ulleri Stefano 370,17 

21° Cesari Barbara Pedicchio - Iapoce Francesca 367,79 

22° Bernardo Giuseppe - Gaeta Piergianni 366,00 

23° Bertini Maurizio - Bertini Angela Giavara 358,04 

24° Gianardi Giancarlo - Medusei Enrico 334,04 
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Societario a Coppie Libere e Signore 

Serie A Girone LSerie A Girone L  

Serie A Girone MSerie A Girone M  

Eccellenza Girone KEccellenza Girone K  

LA FEDERAZIONE ITALIANA GIOCO BRIDGE INDICE UNA 
 

SELEZIONE A COPPIE MISTE  
 

PER DESIGNARE LA SQUADRA NAZIONALE ITALIANA  

CHE PARTECIPERA' AL CAMPIONATO A SQUADRE MISTE  

DEI WORLD BRIDGE GAMES  

(Wroclaw, POLONIA, 3-17 settembre 2016)  
 

 
  

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

Salsomaggiore Terme 
 

Iscrizioni via e-mail a gare@federbridge.it entro lunedì 27 aprile 2016 
Quota di iscrizione: 200 euro a coppia.  

Prima Fase 
13-15 maggio 2016  

Fase Finale  
1-3 luglio 2016 

1° Bonanomi Ines - Gattolin Mariella 533,32 

2° Pederzoli Giuliana Bertani - Novo Antonella 497,79 

3° Forti Darinka - Pasquare' Rita 486,49 

4° Pollio Renata - Auricchio Olga 479,52 

5° Catolla Aurelia - Gentili Luigina 477,27 

6° Colamartino Franca - Soresini Antonella 459,98 

7° Brambilla Federica - Dossena Angela 459,42 

8° Condoleo Renata - Pozzi Giulia 455,01 

9° Gibertoni A.Rita - Mainoldi Monica 454,34 

10° Mariani Angelica - Azzimonti Annarita 452,93 

11° Cutelli Angela - Landi Rosalba 448,59 

12° Bacoccoli Antonella - Rosi Tiziana 446,11 

13° Costa Margherita - Ruscalla Elena 445,61 

14° Basile Tiziana Tuttobene - Arnone Marcella 443,60 

15° Bellussi Fiorenza - De Goetzen Maria 443,57 

16° Golin Cristina - Vanuzzi Marilina 436,87 

17° Cattaneo Marisa - Federico Rita 427,16 

18° Donati Sandra - Puccini Grazyna Ciechanowicz 424,93 

19° Alessandro Savina - Pezzino Maria Rosaria 422,08 

20° Bianchi Valeria - Leggio Donatella 421,48 

21° Crespi Monica - Podesta' Laura 409,81 

22° Grossi Simonetta - Pignatti Katia 405,15 

23° Colombo Gloria Brugnoni - Preve Mietta 396,00 

24° Lampredi Daniela - Pecci Antonia 379,24 

25° Bordignon Laura - Paracchi Elena 370,35 

26° Capo Clelia Tortora - Tosti Anna Maria 365,11 

1° Diamanti Enrica - Giannini Silvia 510,03 

2° De Fina Clara - Matticari Antonella 508,66 

3° Baietto Laura - Dal Ben Teresa 489,13 

4° Piccioni Rosella - Virili Sara 485,76 

5° Groppali Susanna - Resnati Roberta 484,18 

6° Licursi Anna - Arslan Carla Pagnini 472,75 

7° Mantovani Marina - Paoluzi Simonetta 470,75 

8° Bartolacelli Gabriella - Treossi Annarita 465,34 

9° Fusari Emanuela - Pezzuoli M.Ludovica 463,91 

10° Venturi Alessandra - Venni Elisabetta 451,47 

11° Giuffredi Pinuccia - Pasta Marilena Boschi 449,78 

12° Locatelli Giovanna - Murante Gabriella 448,12 

13° Cesari Barbara - Masini Nicoletta 447,64 

14° Guerra Marta - Spadafina Paola 446,27 

15° Botta Chiara - Colagiacomo Paola 445,08 

16° Cingia Annunciata - Lomi Barbara 427,64 

17° Giuliani Dolores Fontanesi - Magelli Tiziana 423,19 

18° Casati Carla - Fasano Anna Lisa 410,49 

19° Maccioni Elisabetta - Priarone Daniela 407,76 

20° Romano Anna Postorino - Sculli Valeria 402,41 

21° Montobbio Patrizia - Pareglio Masca 398,83 

22° Busi Elda - Calza Laura Della Giovanna 398,76 

23° Guarino Maria - Gentili Patrizia 396,82 

24° De Crescenzo Marilena - Calamia Adriana Di Pietro 395,58 

25° Colucci Gabriella - Trestini Stefania 370,05 

26° Carpani A.Maria - Rampini Mariella 369,25 

1° Fornari Luciana - Squellati Annamaria 491,69 

2° Carnicelli Francesca - Gemignani Manuela 480,70 

3° Cimmino Piera - Iovino Stella 480,41 

4° Cannavale Paola - Gigliotti Donatella 476,97 

5° Bevilacqua Pamela - De Iorio Carla 463,07 

6° Dalli Cardillo Alessandra - Marcelli Cristina 463,02 

7° Bianchini Gianna - Di Martino Tiziana 462,82 

8° Turati Anna Maria Tuve' - Ventura Paola 461,33 

9° Baravelli Patrizia - Cattani Alessandra 460,59 

10° De Marco Laura - Miranda Elisabetta 459,43 

11° Di Lembo Francesca - Manganella Alessandra 446,67 

12° Cima Fabiola - Sciandra Roberta 441,63 

13° Castelli Gabriella - Azzoni Patrizia 440,50 

14° Brunelli Francesca - Casadei Ilaria 439,51 

15° Torielli Vanessa - Zucco Myrta 437,42 

16° Agrillo Cinzia - Mofakhami Shahla 436,23 

17° Lavrano Monica - Seveso Rossella 436,12 

18° Casella Ida Basile - Cortese Maria Rosaria 427,82 

19° Paternesi Debora - Vinciguerra Stefania 427,43 

20° Boni Annamaria - Gamberucci M.Cristina 410,04 

21° De Girolamo Marica - Rugginenti Antonella 409,24 

22° Calestani Consuelo - Morselli Sandra 406,34 

23° Crifo' Concetta - Orecchio Liliana 403,66 

24° Calzolari Cinzia - Persiani Isabella 400,45 

25° Moneta Alessandra - Zancan Valentina 399,20 

26° Gori Serena - Paoleschi Angela Rossetti 377,73 
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Societario a Coppie Libere e Signore 

Serie B Girone NSerie B Girone N  Serie B Girone OSerie B Girone O  
1° Frassinelli Marzia - Zolfanelli Carla 478,10 

2° Capatti Monica - Artioli Nadia 449,37 

3° Maffini Maura - Tonon Susanna 430,04 

4° Scriattoli Giulia - Salvato Michela 426,12 

5° Gasparini Elisabetta - Vermiglio Fabiana 425,50 

6° Scattina A.Maria Battistoni - Toracca Sandra Giordano 424,75 

7° Baldassin Daniela - Pieri Elisabetta 423,74 

8° Iacona Ildefonsa - Fallica Lucia Daniela 418,65 

9° Dall'olio Rossella - Devoto Rosa 418,21 

10° Corciulo Rosaria - Eotvos Eniko 412,48 

11° Guerriero Tiziana - Ghezzi Paola 407,54 

12° Francolini Paola - Porta Giovannella 401,87 

13° Benincasa Rossella - Greco Anna 394,52 

14° Raffa Enrica - Tinuper Alice 393,56 

15° Spano Paola - Valenti Donatella 393,51 

16° Amadori Giovanna - Masini Maria Rita 392,70 

17° Silvestrelli Oriana - Strizzi Maria Beatrice 383,31 

18° Di Giulio Laura - Pappalardo Daniela 377,43 

19° De Nicola Gabriella - Gai Leda 372,76 

20° Loriga Viviana - Azzolini Frenna Morena 370,21 

21° Pisani Rosanna Goffredi - Romano Elisa 359,77 

22° Battistini Brunella - Zoli Silvia 354,62 

23° Da Venezia Daniela Mosca - Marcato Patrizia 350,09 

24° Mac Neil Katharine - Tartarelli Elisabetta 341,15 

1° Cavaliere Fernanda Assunta - Latorraca Elena 458,67 

2° Massara Stefania - Simoni Paola 455,90 

3° Boccara Renata - Bulgarelli Vittorina 434,92 

4° Barattino Fiammetta - Subert Annalisa 434,86 

5° Guffanti Patrizia - Nespoli Maria Maghenzani 431,38 

6° Donati Simonetta - Goldoni Daniela 419,54 

7° Chiara Ester - Corioni Ilaria 419,27 

8° Nuti Loredana - Ricci Ivana 416,74 

9° Caharija Tamara Zuppin - Pizzagalli Vanna Alida Salce 414,61 

10° Carli Antonella - Ghezzani Margherita 413,68 

11° Boschi Loretta - Grava Patrizia 407,75 

12° Biale Paola - Parodi Alessandra 405,86 

13° Brunner Elfride - De Stefanis Elisabeth 401,46 

14° Basile Rosaria Teresa - Urschitz Titi 395,17 

15° Mugnai Isabella - Ranfagni Giovanna 394,76 

16° Celani Carla - Rigosi Amneris 392,01 

17° Franzo' Gilda - Sculli Maria Angela 389,12 

18° Brambilla Bianca - Pricca Daniela 381,85 

19° Calvi Liana - Vergottini Betty 379,05 

20° Portuese Adriana Zanoni - Severini Anna 376,18 

21° Biondi Paola - Chiapparino Irene 353,29 

22° Baldassini Giovanna - Rampioni Emma 352,13 

23° Marsala Maria Gabriella - Villani Simonetta 351,02 

24° Cosentino Deanna - Zurli Gianna 320,78 

Serie B Girone PSerie B Girone P  
1° Croci Lorenza Panzera - Maggioni Luigia 457,29 

2° Nesti Katia Bensi - Rossi Anna Maria 456,31 

3° Glidewell Nadine - Amici Patrizia 452,06 

4° Degli Albizzi Giovanna - Siciliano Rosalba 446,80 

5° Bonanni Paola - Volonte' Lodovica 446,43 

6° Polimeni Maria Bosco - Salnitro Pina 442,84 

7° Benci Gloria - Costa Marina 436,53 

8° Perlini Maria Cristina - Stacchini Lea Marina 434,15 

9° Beretta Paola - Rolla Daniela 430,28 

10° Manini Bruna - Pancaldi Paola 425,47 

11° Checchi Cinzia - Campana Emma Emilia 412,71 

12° Del Grosso Marisa - Alfani Gabriella 412,33 

13° Gorra Maria Beatrice - Morri Silvia 408,36 

14° Delogu Angela - Gronchi Laura 408,18 

15° Guariglia Maria Enrica - Meoli Annamaria 403,41 

16° Baraghini Lilia - Bosi Antonella 387,30 

17° Caselli Sandra - Mezzanotte Samantha 384,87 

18° Cecconi Patrizia - Parelli Mirella Maria 370,93 

19° Quarello Giusy - Liuzzi Grazia 366,91 

20° Battaglia Maria Patrizia - Longhi Matilde 357,88 

21° Corsi Rita - Landucci Gianna 354,78 

22° Bonferroni Angela - Turco Carmela 325,75 

23° Paterlini Ada - Rossi Mariapina 316,74 

24° Casals Munne' Maria Luisa - Theis Annarella Cornacchia 262,03 



parziale contrato, una manche malamente regalata, 
un contratto di sacrificio su manche inesistenti e 

chissà quant’altro. 

 Viceversa è assai raro che una surlevee ben 

guadagnata possa regalare un solo misero MP. 
Anche la vittoria nella acerrima lotta per il parziale 

sposta solo dai 2 ai 5 MP circa. 

 Quindi si può ragionevolmente confermare che 

questo è un torneo a coppie che va giocato come se 
fosse un incontro a squadre. La forte differenza è 
che i vostri compagni non sono due amici che, alla 

vista dello score, potrete maltrattare, accusandoli di 
totale incapacità. Qui i vostri compagni sono le 12 

coppie che giocano quelle 3 mani sedute sulla linea 
opposta alla vostra linea. Difficile picchiarli tutti. 

Comunque la tecnica alla quale ispirarsi si avvicina 
molto allo spirito del gioco a squadre: manche e poi 

manche con fiducia, nella speranza poi di 
mantenerle; poco importano le prese in più; quasi 

vietato contrare i parziali e vediamo di non fare 
troppo gli spiritosi in dichiarazione. 

 Dopo le 3 mani l’incontro è finito. Una coppia 

avrà vinto e l’altra avrà perso; raro il pareggio. 

 Per schiacciare ulteriormente le classifiche, 

cercando di eliminare il più possibile gli eccessi, alla 
fine dei 3 boards del singolo incontro, i MP positivi 

della coppia che ha vinto verranno trasformati in VP 
(Victory Points), come del resto si è sempre fatto 

alla fine di un incontro a squadre. La tabella di 
trasformazioni da MP a VP è la seguente: 

 I Victory Points sono quelli che contano e creano 
la classifica del momento, e quindi anche quella 

finale. I MP verranno riconsiderati solo nei rari casi di 
pari merito (quasi impossibili). 

Un veloce e semplice sempio chiarificatore.  

I due slam falliti vengono scartati, ma costeranno 
carissimo alle due coppie ottimiste che li hanno 
chiamati. Anche i due 4 picche in difesa su 3SA non 

sono stati particolarmente azzeccati ma, per fortuna 
degli EO, costeranno solo (si fa per dire) 6 MP. 

L’unica coppia che si è fermata al parziale, non solo 
paga 9 MP, ma sfalsa leggermente il calcolo della 

Media Ponderale, che, altrimenti, sarebbe stata di 
circa +610, e non avrebbe fatto scattare neanche un 

MP per tutte le altre 8 coppie. In questo caso, 
invece, proprio per quel +150, I 3SA guadagnano 
un misero punticino ed i 3SA con surlevee ne 

guadagnano 2. 

Societario a Coppie Libere e Signore 

6SA-2 -200 

5040 560 

-760 -13 

6SA!-2 -500 -1060 -14 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA+1 630 70 2 

3SA+1 630 70 2 

3SA+1 630 70 2 

4P!-3 800 240 6 

4P!-3 800 240 6 

2SA+1 150 -410 -9 

0 10,00 10,00 13 16,73 3,27 

1 10,71 9,29 14 17,07 2,93 

2 11,38 8,64 15 17,40 2,60 

3 12,01 7,99 16 17,71 2,29 

4 12,61 7,39 17 18,00 2,00 

5 13,17 6,83 18 18,27 1,73 

6 13,71 6,29 19 18,53 1,47 

7 14,22 5,78 20 18,78 1,22 

8 14,69 5,31 21 19,01 0,99 

9 15,15 4,85 22 19,23 0,77 

10 15,58 4,42 23 19,44 0,56 

11 15,98 4,02 24 19,64 0,36 

12 16,37 3,63 25 19,82 0,18 

   26 20,00 0,00 
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S O C I E T À  D I  P E R S O N E

In occasione dell’intervista alla 

Società vincitrice della Classifica 

delle Associazioni 2015, è 

emerso che il Consiglio di Bridge 

Bologna ha un nuovo vulcanico 

elemento. Dato che Alice 

Tinuper, 25 anni, è impegnata 

in prima linea nella diffusione 

del bridge, abbiamo pensato 

fosse interessante dedicarle uno 

spazio nei bollettini di questo 

Campionato. Giovedì mattina 

l’abbiamo quindi raggiunta 

telefonicamente, mentre si recava 

a Salsomaggiore in auto con 

la sua compagna Enrica Raffa, 

24 anni. La prima impressione 

è stata quella di aver sbagliato 

numero e di aver telefonato a 

Thelma e Louise.

Le ragazze pregustavano 

uno spensierato fine settimana 

di bridge con la radio a tutto 

volume, battute sui bridgisti più attraenti e goliardiche prese 

in giro fra amiche.

Come avete cominciato a fare coppia insieme?

Alice: Siamo amiche fin da quando eravamo bambine, 

quindi semplicemente... E’ cambiato il “gioco” ma non la 

voglia di giocare insieme! 

Enrica: Ci troviamo molto bene, abbiamo gli stessi 

interessi. Siamo due tipe 

testarde e un po’ “schizzate”.

Alice: Ed entrambe troviamo 

che Norberto Bocchi sia il 

campione più bello di tutti!

A livello di impegno 
nel bridge siete 
complementari. Alice, 
ci racconti del tuo ruolo 
nell’Associazione Bridge 
Bologna?

Alice: Io penso che il circolo 

vada vissuto nel modo più 

completo possibile, come una 

seconda famiglia. So che è un 

atteggiamento che è andato 

un po’ in disuso, ma io trovo 

sia fondamentale recuperarlo. 

Pertanto, da quando ho 

cominciato a giocare, tre anni 

fa, oltre ad imparare cerco di 

avere idee che possano essere 

utili al mio circolo. Quando mi hanno proposto di entrare 

nel Consiglio dell’Associazione ho subito pensato che mi 

sarebbe piaciuto tantissimo collaborare in modo ancora 

più attivo ed eccomi qui! 

Anche gli altri soci si impegnano molto. Ad esempio, 

Matteo Montanari tiene lezioni di approfondimento 

tecnico che oltre a essere utili divertono tantissimo tutti i 

partecipanti. Si crea un bellissimo clima!

Le ragazze partecipano a questo Campionato insieme rappresentando la loro Associazione 
(Bridge Bologna). Vivono il bridge a 360°: Enrica è nel giro della Nazionale giovanile femminile, 
Alice, vulcano di proposte, è impegnata nella vita politica del suo circolo.

ALICE TINUPER & ENRICA RAFFA
Francesca Canali

FATTI SU ALICE TINUPER

• E’ nata il 3 Maggio 1990;

• Studia Scienze della Formazione 

all’università;

• Riveste il ruolo di Consigliere 

nell’Associazione Bridge Bologna;

• Ha vinto un Campionato Allievi (2° anno, 2014)

FATTI SU ENRICA RAFFA

• E’ nata il 6 Agosto 1991;

• Studia economia all’università;

• E’ nel giro della Nazionale giovanile 

femminile. Ha conquistato il bronzo ai 

Mondiali a partecipazione libera a coppie femminili 

under 26 del 2015, con Susanna Broccolino
• Ha vinto un Campionato Allievi (2° anno, 2014)

Enrica ed Alice



parziale contrato, una manche malamente regalata, 
un contratto di sacrificio su manche inesistenti e 

chissà quant’altro. 

 Viceversa è assai raro che una surlevee ben 

guadagnata possa regalare un solo misero MP. 
Anche la vittoria nella acerrima lotta per il parziale 

sposta solo dai 2 ai 5 MP circa. 

 Quindi si può ragionevolmente confermare che 

questo è un torneo a coppie che va giocato come se 
fosse un incontro a squadre. La forte differenza è 
che i vostri compagni non sono due amici che, alla 

vista dello score, potrete maltrattare, accusandoli di 
totale incapacità. Qui i vostri compagni sono le 12 

coppie che giocano quelle 3 mani sedute sulla linea 
opposta alla vostra linea. Difficile picchiarli tutti. 

Comunque la tecnica alla quale ispirarsi si avvicina 
molto allo spirito del gioco a squadre: manche e poi 

manche con fiducia, nella speranza poi di 
mantenerle; poco importano le prese in più; quasi 

vietato contrare i parziali e vediamo di non fare 
troppo gli spiritosi in dichiarazione. 

 Dopo le 3 mani l’incontro è finito. Una coppia 

avrà vinto e l’altra avrà perso; raro il pareggio. 

 Per schiacciare ulteriormente le classifiche, 

cercando di eliminare il più possibile gli eccessi, alla 
fine dei 3 boards del singolo incontro, i MP positivi 

della coppia che ha vinto verranno trasformati in VP 
(Victory Points), come del resto si è sempre fatto 

alla fine di un incontro a squadre. La tabella di 
trasformazioni da MP a VP è la seguente: 

 I Victory Points sono quelli che contano e creano 
la classifica del momento, e quindi anche quella 

finale. I MP verranno riconsiderati solo nei rari casi di 
pari merito (quasi impossibili). 

Un veloce e semplice sempio chiarificatore.  

I due slam falliti vengono scartati, ma costeranno 
carissimo alle due coppie ottimiste che li hanno 
chiamati. Anche i due 4 picche in difesa su 3SA non 

sono stati particolarmente azzeccati ma, per fortuna 
degli EO, costeranno solo (si fa per dire) 6 MP. 

L’unica coppia che si è fermata al parziale, non solo 
paga 9 MP, ma sfalsa leggermente il calcolo della 

Media Ponderale, che, altrimenti, sarebbe stata di 
circa +610, e non avrebbe fatto scattare neanche un 

MP per tutte le altre 8 coppie. In questo caso, 
invece, proprio per quel +150, I 3SA guadagnano 
un misero punticino ed i 3SA con surlevee ne 

guadagnano 2. 

Societario a Coppie Libere e Signore 

6SA-2 -200 

5040 560 

-760 -13 

6SA!-2 -500 -1060 -14 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA+1 630 70 2 

3SA+1 630 70 2 

3SA+1 630 70 2 

4P!-3 800 240 6 

4P!-3 800 240 6 

2SA+1 150 -410 -9 

0 10,00 10,00 13 16,73 3,27 

1 10,71 9,29 14 17,07 2,93 

2 11,38 8,64 15 17,40 2,60 

3 12,01 7,99 16 17,71 2,29 

4 12,61 7,39 17 18,00 2,00 

5 13,17 6,83 18 18,27 1,73 

6 13,71 6,29 19 18,53 1,47 

7 14,22 5,78 20 18,78 1,22 

8 14,69 5,31 21 19,01 0,99 

9 15,15 4,85 22 19,23 0,77 

10 15,58 4,42 23 19,44 0,56 

11 15,98 4,02 24 19,64 0,36 

12 16,37 3,63 25 19,82 0,18 

   26 20,00 0,00 

9

C’è qualche iniziativa in particolare che ti 
piacerebbe sviluppare?

Mi piacerebbe contribuire ad inserire corsi di bridge 

all’Università di Bologna. Dato che studio proprio in 

questo ateneo, ho molte conoscenze. Io studio Scienze 

della Formazione e sono assolutamente certa che il bridge 

possa aiutare tantissimo una persona nella sua crescita. Ho 

letto e raccolto tutti i principali studi scientifici condotti 

su questo tema, e ovviamente mi sono convinta ancora di 

più: tutti dovrebbero giocare a bridge! 

E noi, che già conosciamo e amiamo il bridge, dobbiamo 

impegnarci per diffonderlo il più possibile, in sinergia con 

le nostre Associazioni e con la Federazione.

Quali reazioni incontri quando parli di bridge ai 

tuoi coetanei?

Alice: alcuni non conoscono per niente il bridge e 

non sanno neanche che si usano le carte... Allora mi 

dico: “meglio così, almeno non lo stanno considerando 

un passatempo da anziani o peggio ancora un gioco di 

fortuna!”. 

Se non ci sono pregiudizi da sradicare, comincio subito 

parlando della logica. I ragazzi capiscono e imparano 

molto velocemente e fra coetanei ci si capisce anche 

meglio.

Enrica, ci racconti la tua esperienza internazionale 

ai Campionati giovanili?

Enrica: Sono stata in Germania, a Burghausen, nel 2014 

per i Campionati europei a coppie e successivamente a Opatija 

nel 2015 per i mondiali giovanili a partecipazione libera. Ad 

Opatija ho vinto la medaglia di bronzo giocando con Susanna 

Broccolino. Mi ricordo che quando sono salita sul podio ero 

emozionatissima. E’ stata un’esperienza indimenticabile.

Alice: Mi intrometto. Sono felicissima che Enrica abbia avuto 

quest’opportunità perché ha insegnato anche a me le cose che 

ha imparato e credo che questo ci abbia aiutato a crescere molto 

come coppia.

Enrica Raffa con Susanna Broccolino 
sul podio di Opatija

Alice ai Campionati Allievi nel 2013 pensa: “Se mi impegno forse un giorno mi intervisteranno per i bollettini...”
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Societario a Coppie Libere e Signore 

Coppie Libere Coppie Signore 

SERIE ECCELLENZA 

1ª Coppia classificata 

ASD/SSD di appartenenza 

Titolo di Associazione Campione d’Italia  

a Coppie di Società 2016 e Trofeo 

Giocatori 

Titolo di Campione d’Italia  

a Coppie di Società 2016 

e Medaglia d’Oro 
 

2ª Coppia classificata 

ASD/SSD di appartenenza 

Trofeo 

Giocatori 

Medaglia d’Argento 
 

3ª Coppia classificata 

ASD/SSD di appartenenza 

Trofeo 

Giocatori 

Medaglia di Bronzo 

SERIE A - SERIE B 

SERIE ECCELLENZA 

1ª Coppia classificata 

ASD/SSD di appartenenza 

Titolo di Associazione Campione d’Italia  

a Coppie di Società 2016 e Trofeo 

Giocatrici 

Titolo di Campione d’Italia  

a Coppie di Società 2016 

e Medaglia d’Oro 
 

2ª Coppia classificata 

ASD/SSD di appartenenza 

Trofeo 

Giocatrici 

Medaglia d’Argento 
 

3ª Coppia classificata 

ASD/SSD di appartenenza 

Trofeo 

Giocatrici 

Medaglia di Bronzo 

1ª  2ª  3ª Coppia classificata 

di ciascun Girone 

Coppette FIGB 

SERIE A - SERIE B 

1ª  2ª  3ª Coppia classificata 

di ciascun Girone 

Coppette FIGB 
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Societario a Coppie Libere e Signore 

Board 16 - dich. Ovest - EO in zona 

 

  [  K Q 5 2 

  ]  A 8 5 

  {  Q 9 6 3 

  }  Q 8 

 [  J 9 8 6  [  7 

 ]  7 2  ]  J 9 4 

 {  A K 4  {  10 8 5 2 

 }  A 10 5 3  }  J 9 6 4 2 

  [  A 10 4 3 

  ]  K Q 10 6 3 

  {  J 7 

  }  K 7 
 

 Cominciamo subito il pomeriggio con la solita 

polemica trita e ritrita. Ma possibile che qui a Salso, 

quando hai fit 4-4 a picche e fit 5-3 a cuori (doppio 

fit nobile) bisogna sempre giocare 3SA? Bene, 

parliamone. In questa mano, seguendo i sacri 

insegnamenti di tutti i libri di bridge, le coppie N-S, 

appurato il doppio fit nobile,  selezionano 

correttamente le picche come atout, perche si gioca 

la 4-4 e non la 5-3. Così, magari, sulla quarta e 

quinta cuori scarti due eventuali perdenti minori. 

Bello a dirsi, ma bisogna vedere se gli avversari te 

ne danno il tempo. In questa mano non te lo danno 

proprio! Comunque 4[ rimane il contratto più 

sensato; al di sopra di ogni critica dei famosi 

“resulters”, che sono quelli che, alla fine della mano, 

dopo aver visto tutte le carte ed anche il risultato, ti 

spiegano che bisognava giocare in un altro modo o, 

magari, un altro contratto. I vecchi circoli di bridge 

erano pieni di questi personaggi. Facevano sempre 

gli angolisti e non giocavano mai, neanche se li 

pregavi in ginocchio, a costo di lasciarti in tre ad 

aspettare per delle mezz’ore l’arrivo del quarto. Ma 

non erano invadenti. Si limitavano a scuotere la 

testa, ma la loro aria di commiserazione era 

impossibile non notarla. Però, se gli chiedevi perché 

al board 16 di Salso 2016 bisognava giocare 3SA e 

non 4[, non si sforzavano più di tanto. Si 

limitavano a dirti: “ma non vedi che a SA ci sono 9 

prese di battuta!”. E chi l’ha detto che le picche 

devono essere 4-1 con J986 nella schiena del 10? 

Da notare la perfidia del Generatore di mani che, per 

non saper ne leggere ne scrivere ha provveduto a 

mettere il 7 secco in mano ad Est. Ma il perfido 

Generatore in questa mano ha fatto di peggio! Se 

una coppia selezione il contratto di 4] come 

manche, gliele fa fare perché la quarta picche 

perdente può essere scartata sulla Donna di quadri. Il 

che è possibile esclusivamente per il fatto che Asso e 

Re sono esattamente in Ovest. E dove dovevano 

essere se no? Ma andiamo a controllare per bene il 

destino delle nostre vittime sacrificali. Nessuna 

coppia, in Eccellenza Open, ha selezionato il 

contratto di 3SA (e menomale, altrimenti gli toglievo 

il saluto). Ma, udite udite, ben 7 coppie hanno 

giocato 4], guadagnando 7 MP. Le altre 6 (sfigate) 

hanno giocato 4[ meno 1 ed hanno perso 5 MP. 

Sic transit gloria mundi!  

Board 17 - dich. Nord - tutti in prima 
 

  [  A J 7 6 5 4 

  ]  --- 

  {  J 7 4 

  }  A K 6 5 

 [  3 2  [  K 9 8 

 ]  9 8 7 6  ]  Q J 5 4 

 {  8 5  {  K Q 3 2 

 }  Q J 9 8 2  }  10 7 

  [  Q 10 

  ]  A K 10 3 2 

  {  A 10 9 6 

  }  4 3 

 

OVEST NORD EST SUD 

Ferrarese D’avossa Cherubin Del Buono 

 1[ Contro Surcontro 

2] Passo Passo Contro 

Passo 3} Passo 3SA 

Fine 
 

 Altro spinoso problema licitativo. Mario D’avossa 

in Nord apre di 1[ e Cherubin dice contro!! Ora, 

HO VISTO COSE CHE...HO VISTO COSE CHE...  
Alessandro Croci 
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poiché non mi risulta che l’amico Norberto abbia 

frequentato dei campi di addestramento in Siria, 

viene da chiedersi se quello è il suo stile abituale o 

se gli è stato imposto dal suo compagno 

“cattivone”. Non me ne voglia l’altrettanto amico 

Marcello Ferrarese, che garantisco essere ottimo 

giocatore. Sta di fatto che ora potrebbe succedere di 

tutto. Infatti Nicola Del Buono mette il suo doveroso 

surcontro e Marcello non dichiara la quinta di fiori, 

ma il 9 quarto di cuori. Adesso tutto è un 

pochettino più chiaro: l’accordo di coppia è che, se 

si contra l’apertura di 1[, vuol dire che le cuori 

sono garantite. Ma la storia non finisce qui perché, 

dopo due passi, la patata bollente torna nella mani 

di Nicola, che si ferma a riflettere. Poi finisce con il 

dichiarare contro, ma è evidente che anche lui sa 

che il compagno non terrà mai, proprio mai. E’ che 

non gli è venuta una licita migliore. 3} di D’avossa, 

3SA di Nicola e la mano rischia di essere archiviata 

come “flat board”, tanto per citare un’espressione 

cara allo straordinario Guido Ferraro, che non è più 

qui a divertirci con le sue esilaranti battute. Ma “the 

question is”: quanto pagavano gli E-O a 2 cuori 

contrate? Ve lo dico io: un bel 500. E che sarà mai, 

direte voi. Be’, 2 buoni MP per i N-S. Mia nonna 

diceva: “ se manca ‘na lira l’è minga un miliun!”. La 

traduzione per i non milanesi è disponibile alla 

reception del Palazzo. In realtà, il problema licitativo 

è vecchio come il “cucco”. Quand’è che un contro è 

punitivo e quando no? Ho visto bridgisti finire di 

discutere alle 3 di notte, ma non perché avevano 

trovato la risposta al tremendo dilemma. Solo 

perché era finito il vino. 

 

Board 18 - dich. Est - NS in zona 

 

  [  K 8 2 

  ]  Q 10 8 6 4 

  {  7 5 3 

  }  8 3 

 [  Q 9 6 5 4 3  [  A J 10 7 

 ]  9 5 3  ]  K J 7 

 {  K J 8  {  A Q 10 9 

 }  9  }  7 4 

  [  --- 

  ]  A 2 

  {  6 4 2 

  }  A K Q J 10 6 5 2 
 

OVEST NORD EST SUD 

Ferrarese D’avossa Cherubin Del Buono 

  1SA Contro 

2] Passo 2[ 3[ 

Contro 3SA Passo Passo 

4[ Contro Passo 4SA 

Contro Fine 
 

 Questa mano è davvero divertente, infatti ha fatto 

non poco scalpore in tutto il palazzo. Il contro di 

Nicola, contrariamente a quanto stavate già 

elucubrando, mostra semplicemente i punti e non 

una monocolore. 2] di Marcello è transfer ed il       

3[ successivo di Nicola è richiesta di fermo. Il contro 

di Ferrarese rinforza sia le picche che i punti, mentre 

il 3SA di Mario è stato regolarmente allertato e 

spiegato come: “noi non abbiamo paura di 

nessuno!”. L’ennesima patata bollente torna ad 

Ovest, che ora si immerge. Quando riemerge ha in 

mano il cartellino del 4[, regolarmente allertato e 

spiegato come: “se voi non avete paura di nessuno, 

noi non siamo certo qui per smacchiare i leopardi!”. 

Il coraggio di Marcello è palese, perché Cherubin 

non gli ha mai appoggiato le picche. Non sono in 

grado di spiegare il contro di Mario; forse voleva 

confermare la ferma di picche. O forse voleva punire 

e basta. O magari voleva solo fermare i bollenti spiriti 

del compagno. Ma, se il suo intendimento era 

quest’ultimo, non ha avuto successo, perché Nicola, 

senza neanche soffrire più di tanto, estrae il 

fluorescente cartellino del 4SA. “Contro mancato, 
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contro subito”, così recita la filastrocca calcistica. E 

infatti Marcello contra il 4SA e finisce qui. La licita 

prodotta a questo tavolo può ragionevolmente 

considerarsi perfetta. Infatti le dieci prese a SA ci 

sono; soltanto che le fanno gli E-O e non i N-S!! 

Menomale per SuperMarioBros che Norberto 

Cherubin intavola l’Asso di picche, il che significa 

che adesso al massimo si andrà 2 down e non 7 

down. D’altronde, se attaccava piccola quadri, 

voleva dire che era stato davvero in campus per 

“foreign fighters”. Non mi ricordo, onestamente, 

che carta di picche ha fornito Marcello. Ma è 

evidente che gli accordi di coppia sugli scarti sono a 

dir poco ottimi. Tant’è che Norberto, pur dopo una 

ragionevole riflessione, ha intavolato una quadri. 

4SA!-2 e due miseri punticini per i comaschi; e 

adesso andremo a vedere il perché. Intanto ben 5 

coppie hanno fatto manche a picche, e quindi il 

500 non è così grave. Ma il bello è che ben 3 

coppie sono salite addirittura a 6}!, e questo sposta 

di un bel po’ la famosa media ponderale di cui vi 

parlavo venerdì mattina. 

 Mi è stato riferito come si è dipanata la storia di 

questa incredibile mano ad un tavolo di una serie 

inferiore. Roberto Licini in Est (Monza Bridge) ha 

aperto di 1}, per preparare la bilanciata 15-18. 

Berardino Mancini in Sud ha detto passo ma, 

mentre deponeva il cartellino sul tavolo, pare che 

abbia detto sottovoce ad un angolista, imitando alla 

perfezione la voce di Totò “voglio proprio vedere 

dove vogliono arrivare questi due”. Michele 

Stuppiello in Est, a tutti noi noto come “il 

pensatore” (e non è difficile capire perché si è fatto 

questa nomea) ha detto 1[, che mostra 5 o più 

carte. 1SA di Roberto, che conferma la bilanciata 

15-18 e 3[ di Berardino, perfettamente spiegato 

da Lanfranco Vecchi, giocatore di rara simpatia e 

correttezza, come splendida monocolore di fiori 

(passo forte). Ovvio il suo immediato 3SA. Ma 

Roberto Licini è giocatore molto diffidente, circa 

l’operato degli avversari. Non vedendoci molto 

chiaro, estrae l’ottimo cartellino di 4[. Non finisce 

qui. La credibilità licitativa di Berardino deve essere 

più che certificata, agli occhi di Lanfranco, tant’è 

che questi rialza a 4SA e prende anche il contro da 

“Licio il terribile”. Che tanto terribile non è, perché 

intavola il J di picche. Catastrofe! 4SA! e fatti. 

 

Board 5 - dich. Nord - NS in zona 

 

  [  A K 8 7  

  ]  A K 10 9  4 

  {  A J  5 

  }  6 

 [  5 3 2  [  J  10 4 

 ]  7 5 3  ]  Q 6 2 

 {  Q 9 4  {  8 7 3 2 

 }  Q 9 7 3  }  K 10 2 

  [  Q 9 6 

  ]  J  8 

  {  K 10 6 

  }  A J  8 5  4 
 

 Facciamo una rapida incursione nell’universo 

bridgistico delle donne. Serie B Ladies. La donzella 
seduta in Nord, poi vi dirò come si chiama, decide di 
aprire di 1]. Secondo me ci stava anche l’apertura 

di 2], visto che N-S giocano naturale classico. Qui 
faccio un inciso. Molti pseudo-esperti sentenziano: 
quando hai una bicolore non devi mai aprire di 2 

forte. Ma scusate! Se ho 4 perdenti secche e non 
apro di 2 forte, il mio compagno, con una misera 
presa, di sicuro passa! Con quella presa facciamo 

manche, ed io segno 1+4. E tutti ridono. Siccome 
sono ignorante, per favore spiegatemi. Sta di fatto 
che la gentile pulzella, seduta in Sud, dichiara 2} 

naturale positivo. Ovvio che alla Nord adesso 
comincia a scottare la terra sotto i piedi. Ma altro 

non può fare che dire 2[; che, comunque, diventa 
bicolore minimo 5-4 e forcing manche, con un 
punteggio minimo garantito di almeno 15 (mezzo 

rever, si dice dalle parti nostre). Con K106 di quadri, 
arriva lo scontato indiscutibile salto a 3SA. Il diavolo 
fa le pentole ma non i coperchi. Adesso sulla 

adorabile bambina seduta in Nord, si riversano tutti i 
rimorsi di coscienza di una che ha 19 splendidi e 
forse meno di 5 perdenti. Come risolvere il 

problema? Come spesso fanno le donne (aiuto, 
stavolta le prendo di sicuro): prendendolo di “petto”. 
E vi confermo che, sull’argomento, la signora in 

Nord non è niente affatto carente. Morale, cessino gli 

indugi, stop 6SA. Attacco 7 di cuori, e la Sud 

stabilisce con certezza che la Donna di cuori è in Est. 

Quindi Asso di cuori e teniamo la situazione in 
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pugno. Ed ora? Ma qual è il problema? Quadri per il 
Re e quadri per il Fante. Impasse riuscito e slam 

mantenuto, ovviamente cedendo la Donna di cuori 
ad Est. Ed ora le protagoniste: in Nord Luigia 
Maggioni, ed in Sud, fattrice delle 12 prese, 

Lorenza Croci (ma guarda il cognome). Fra l’altro 
l’unica coppia ladies di Villasanta (che è il mio 
circolo) qui presente a Salso. Lorenza mi ha 

raccontato la dichiarazione e la giocata, visibilmente 
orgogliosa. Io gli ho detto: “cavoli, che brava! Come 
mai questa sicurezza nell’impasse a quadri?” . La 

risposta è da Zelig! Ma scusa, siamo o non siamo 
divorziati da quasi 10 anni? La Donna di cuori è in 

Est. Ho giocato le Donne divise! 

 

Board 30 - dich. Est - tutti in prima 

 

  [  J 10 2 

  ]  K 9 6 5 

  {  K Q 9 

  }  Q J 6 

 [  A K 6 5 3  [  7 

 ]  4 3  ]  A 10 8 2 

 {  7 5 3  {  A 8 4 2 

 }  10 5 4  }  K 8 7 2 

  [  Q 9 8 4 

  ]  Q J 7 

  {  J 10 6 

  }  A 9 3 
 

OVEST NORD EST SUD 

Montanari Gandoglia Delle Cave Donati 

  Passo Passo 

Passo 1} Passo 1[ 

Passo 1SA Contro Surcontro 

2{ Fine 
 

 Ed ora vi racconto una mano che dovrebbe far 

riflettere noi poveri vecchietti. Ma forse potrebbe 

anche farci gioire. I primi 2 giri licitativi sono 

scontati. Dopo l’1SA di Alessandro Gandoglia 

cominciano le scelte di vita. Il contro di Giuseppe 

delle Cave mi piace; credo anche a voi. Il surcontro 

di Giovanni Donati mi piace ancora di più. Cosa ne 

dite di 2{ nel 7 terzo di Matteo Montanari? Se lo 

disprezzate, avete torto. E’ vero o non è vero che 

Est chiede di scegliere fra i due colori rossi? Ed 

allora rispondiamo! Passare vorrebbe dire: scegli tu. 

Così il vostro compagno sceglie le cuori e adesso 

provate voi ad uscire dal tunnel! Logica ferrea, che 

forse noi abbiamo perso nei tempi dei tempi dei 

nostri tornei al circoletto. Ancora più difficile, per 

noi, capire il contro di Alessandro. Se posso 

azzardare una spiegazione da “rinco” della quarta 

età, avanzerei l’ipotesi che voglia dire: “end of 

transmission”. Della serie: non ho più nulla di 

interessante da dire, fai tu. Una sorta di contro 

punitivo invertito. Ma sono solo ipotesi mie, che 

lasciano il tempo che trovano. Oppure 

semplicemente punitivo, dall’alto di KQ9 di quadri. 

Sapete quanti decimi di secondo ci ha messo 

Giovanni a dire passo su 2{!? Molto ma molto 

meno di quelli, se pur pochi, che le Mercedes rifilano 

in questo periodo alle Ferrari. 300 punti dopo, la 

domanda è: ma se questi giovincelli giocano con 

cotanta cattiveria e devastante precisione, a noi 

vecchietti del bridge cosa ci conviene fare? Le tristi 

risposte le lascio scegliere a voi, ma se poi vorrete 

piangere in compagnia, vengo pure io. Basta che, 

nella disgrazia, ci sia una bottiglia di Sauvignon bello 

fresco. E che diamine! Vecchi obsoleti si, ma almeno 

allegri. 

14 
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 Ben consapevole dei miei obblighi di giornalista del 
bollettino, mi era ben chiaro, fin dall’inizio, che prima 
o poi, avrei dovuto dedicare almeno una delle mia ses-
sessioni di osservazione, al bridge femminile. Alt! Fer-
me tutte! Sicuramente state interpretando male il sen-
so della prima frase. Ci tengo a precisare che, perso-
nalmente, ritengo il bridge femminile più appassionan-
te e divertente di quello maschile. Di sicuro c’è più cre-
atività, fantasia e molta più psicologia e presenza al 
tavolo. Cose nelle quali noi maschietti siamo piuttosto 
carenti. E’ come nel tennis. Djokovic ha recentemente 
dichiarato che i maschi devono guadagnare di più, per-
che giocano meglio delle donne. Vi giuro che, se devo 
scegliere fra un incontro di tennis maschile ed uno 
femminile, scelgo senza esitazione le femminucce. An-
che se parlare di femminucce a riguardo di Serena Wil-
liams suona un po’ male (speriamo che non ci segua). 
C’è più lotta, più scambi, più colpi, più geometria. 
Con gli uomini è sempre servizio, risposta, punto. Am-
messo che ci sia una risposta in campo. Uguale nel 
bridge. D’altronde lo disse anche il grande Franco Ca-
lifano (il Califfo), parlando del bridge femminile: “tutto 
il resto è noia”. 

 Per cui non mi è restato altro da fare che indossare 
il giubbetto anti-proiettile, mettermi in testa l’elmetto di 
ordinanza e, conciato come uno appena uscito da una 
vignetta di Sturmtruppen (grande Bonvi), accingermi 
ad entrare nella sala Mainardi, dove giocano le Ladies 
di Eccellenza. Non prima, ovviamente, di aver fatto 
l’indispensabile iperventilazione, seguita da alcuni eser-
cizi yoga. Al mio ingresso in sala, il normale e consue-
to chiacchiericcio si è improvvisamente fermato, per 
dare seguito ad un inquietante silenzio. Questo non 
deponeva certo a mio favore. Prestando attentamente 
il mio orecchio, per’altro malandato, alla leggera brez-
za che aleggiava in sala, ho rivissuto le parole di Robin 
Williams nel grandioso film “l’attimo fuggente”. Giun-
gevano ai miei timpani flebili sussurri che potrei riassu-
mere nella frase: “accidenti è arrivato lo scocciatore 
con le bretelle rosse”. Ho notato anche che alcune 
giocatrici si nascondevano ad arte dietro i sipari. Sem-
brava come quando eravamo a scuola. Entrava il Prof 
e diceva la famosa tragica frase: “prima di spiegare 
interroghiamo qualcuno”. Apriva il registro e comin-
ciava a scorrere sadicamente il suo dito sull’elenco de-
gli alunni, per scegliere la vittima. Noi eravamo tutti 
appiattiti sul banco, come sardine, nella vana convin-
zione che questo avrebbe influenzato la scelta del Prof. 

 Poi un raggio di sole nella nebbia. Una voce solare 
e radiosa che da lontano mi dice: “ciao Ale, dai vieni a 
seguire noi!”. Salvo. E chi poteva essere se non la 

splendida Chicca Brambilla. Angolizzare lei e la mite e 
serena Angela Dossena, per me, era come una benedi-
zione divina calata dal cielo. Perché mite e serena 
l’Angela? (chiederanno i miei lettori). Be’ allora, provate 
voi a giocare più di vent’anni con il Paolo Chizzoli e poi 
magari mi dite. Purtroppo la mia permanenza al loro 
tavolo non è stata portatrice di fortuna. Basta seguire la 
mano 6, qui sotto raccontata. 

 
Board 6 - dich. Est - EO in zona 

 

  [  Q 10 9 5 4 

  ]  10 6 2 

  {  3 

  }  J 9 8 2 

 [  A K 8 7 6 3  [  --- 

 ]  K  ]  J 9 5 4 3 

 {  Q 10 9 5  {  A K J 8 6 

 }  10 6  }  5 4 3 

  [  J 2 

  ]  A Q 8 7 

  {  7 4 2 

  }  A K Q 7 
 

 Angela in Sud apre di 1}, per preparare, come al 
solito, la bilanciata 15-17. Margherita Costa in Ovest 
non può esimersi dall’intervenire di 1[. Corretto il pas-
so della Chicca in Nord. Obbligata la riapertura di con-
tro di Angela. E adesso? Potete forse voi incolpare la 
Chicca per aver detto passo? Lo so che, anche in caso 
di down, si raccatta proprio poco. Ammesso e non con-
cesso che ci sia il down. Ma che altro si può decidere di 
fare? Se guardate il diagramma delle carte, sono sicuro 
che molti di voi diranno: ottimo, dobbiamo solo contare 
le prese in meno. Balle! (scusate il termine metaforico, 
ma che rende molto bene l’idea). Non è possibile batte-
re il contratto di 1[. Se impostate il controgioco a far 
tagliare ripetutamente la dichiarante, per impedirgli di 
incassare le quadri vincenti, lei farà talmente tanti ta-
glietti bassi a picche da arrivare serenamente a 7 prese. 
Se seguite gli insegnamenti dei saggi che dicono che 
quando si contra un parziale bisogna sempre giocare 
atout, per togliere al dichiarante la chance di fare tanti 
tagli gratis, lei ringrazierà ed incasserà tutte le quadri 
franche. Non c’è niente da fare. 160 punti per le E-O, 
che corrispondono a 4MP. Niente di grave, anche per-
ché Costa-Ruscalla possono mantenere un parziale a 
quadri fino al livello di 4. Di bello c’è da osservare la 
decisione di Elena Ruscalla, quando la Chicca ha tra-
sformato il contro a 1[. So per certo che molti di voi 

DONNE, DUDUDU, IN CERCA DI TOP DONNE, DUDUDU, IN CERCA DI TOP   
Alessandro Croci 



N 
O        E 

S 

16 

Societario a Coppie Libere e Signore 

non approvano il suo passo. Passo che, comunque, è 
arrivato dopo 3 minuti di orologio. Il che significa che 
anche lei non era convinta che fosse giusto passare. 
Cosa ne dite di un classico surcontro SOS? Se Mar-
gherita propone le fiori, si potrà dichiarare 2{, indi-
cando interesse per entrambi i colori rossi. Se sotto-
pongo il problema licitativo di Elena al mio amico Giu-
liano Birolo, che vi ho presentato ieri come 
“cacciatore di convenzioni”, ci potete giurare che lui 
sentenzierà che la dichiarazione giusta è 1SA illogico: 
bicolore a scappare. Non è mica una brutta idea! Da 
notare che, se 1SA non viene inteso dal compagno, 
perché non si ricorda la convenzione, non sussiste al-
cun pericolo perché delle due l’una: o gli avversari pas-
sano, e quindi giochiamo 1SA liscio; o gli avversari 
contrano, ed allora noi possiamo risvegliare il compa-
gno sonnolento con un clamoroso surcontro. Se il 

compagno continua a dormire e passa sul surcontro, la 
nostra grande soddisfazione consisterà nel fatto che, 
essendo lui venuto in macchina con noi, andrà a casa 
a piedi. Resta il fatto che anche 1SA liscio, essendo in 
zona, a 100 punti al pezzo potrebbe costare caro. Ma 
non in questa mano, visto che le carte di Elena con-
sentono il mantenimento di 7 prese a Senza. 

 
Board 12 - dich. Ovest - NS in zona 

 

  [  J 10 6 

  ]  K 7 4 3 

  {  Q 3 

  }  10 9 4 3 

 [  A Q 5  [  9 4 3 2 

 ]  A 9 2  ]  10 8 6 5 

 {  K 6  {  J 8 7 2 

 }  A K 7 6 5  }  8 

  [  K 8 7 

  ]  Q J 

  {  A 10 9 5 4 

  }  Q J 2 

 

 Angelica Mariani, seduta in Ovest, è costretta dal 
sistema ad aprire di 2SA, bilanciata 20-22. Apro una 
parentesi. Per tanti anni si è giocato 2SA 21-23. Sia-
mo sicuri che l’abbassamento a 20-22 sia saggio. In-
tanto comincerei col dire che, in caso di 20 punti esat-
ti, lascerei alla discrezione dell’apertore decidere se le 
carte valgono l’apertura “tirata” di 2SA o consigliano 
un più pacato rever a SA. Cavoli! Siamo uomini o ca-
porali? Avremo diritto di decidere quando i 20 punti ci 
piacciono e sono particolarmente adatti al gioco a 
Senza e quando non lo sono. Le teste vanno bene nel 
gioco ad atout. Per giocare bene a Senza ci vogliono i 
famosi “valori intermedi”, cioè i 10, 9, 8 e 
“compagnia cantante”. Non so esattamente cosa signi-

fica questa espressione diffusa e colorita. Ha particolare 
successo nel Sud d’Italia. Mi piacerebbe che qualcuno 
mi rendesse edotto del suo significato e della sua origi-
ne. Torniamo a noi. Con quelle carte io, personalmen-
te, non aprirei di 2SA; anche se il mio sistema prevede 
20-22 punti. Ma Angelica si è attenuta scrupolosamen-
te agli accordi di coppia, anche perché Annarita Azzi-
monti, la sua compagna, ama notoriamente la precisio-
ne assoluta. Sta di fatto che su 2SA tutti passano e la 
povera Angelica dovrà trovare il sistema di mettere in-
sieme 8 prese. E, alla vista delle carte del morto, mi 
sembra evidente che la cosa non sarà facile. 

Andiamo al gioco della carta, ma vi anticipo che il con-
trogioco delle gentili signore sedute in N-S sarà assai 
morbido. Questo nulla toglie all’accanimento eroico con 
il quale Angelica tenterà di arrivare al mantenimento del 
contratto, anche sfruttando le imperfezioni avversarie. Il 
che corrisponde ad un preciso dovere di tutti noi bridgi-
sti, quando giochiamo con il morto. Nord seleziona 
l’attacco 3 di cuori. Qui già ci sarebbe da ridire. Avendo 
due colori quarti, non si disconosce la necessità di attac-
care in uno dei due. Ma sapendo di dover andare con-
tro ad un mano di 20-22 punti, sarebbe forse meglio 
selezionare il 10 di fiori, che, essendo in sequenza con il 
9, dovrebbe comunque regalare di meno. Il J di cuori di 
Sud viene prontamente mangiato dall’Asso di Angelica 
che, terrorizzata dalla cattiveria dell’attacco a cuori (sto 
scherzando) rigioca prontamente il 9 di cuori. Qui arriva 
il primo regalo di Natale: Nord impegna il Re e fa scopa 
con la Donna di Sud. Un sorriso beffardo si disegna sul 
volto di Angelica, che ora tanto angelica non appare 
più, ma anzi satanica. Finalmente il 10 di fiori sul tavolo 
da Nord. Ma Angelica, con “nonchalance”, liscia. Anco-
ra fiori preso subdolamente dall’Asso. 2 di cuori per le 
2 cuori vincenti del morto, ed  Angelica scarta il 5 di 
picche. Ora, problemino finale: Angelica sa di poter 
ancora andare down, nonostante la benevolenza delle 
avversarie. Ma vince l’impasse al Re di picche o 
l’espasse all’Asso di quadri? Lei non lo sa che vincono 
tutti e due, ed io non posso certo dirglielo. Decide per 
l’impasse a picche, giustamente, perché è la manovra 
che compromette di meno. Bingo! Adesso Re di fiori e 
fiori, per affrancare la quinta fiori, avendo ancora il 
controllo sia a picche che a quadri. In presa di 9 di fiori 
la signora in Nord, concede l’ennesimo regalo: invece di 
rimetterla in presa con l’Asso di picche, gioca la Donna 
di quadri. Così la sua compagna è costretta ad incassare 
l’Asso e le ultime prese sono tutte di Angelica. Addirit-
tura 2SA+1. Top anche in Cina. Brava Angelica co-
munque. Bene ha fatto ad andare in giro per il palazzo 
a cercare Amedeo Comella, per togliersi la soddisfazio-
ne di dirgli: “Ecchè vuoi deppiù!” Buratti l’ha ringrazia-
ta. 
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risultati, classifiche, frequenze, smazzate 

e tutti i bollettini del Campionato su 

www.federbridge.it 

4SA. Voglio giocare manche in un 
minore. 

NICOLA DEL BUONO 

MASSIMO LANZAROTTI 

Passo. Meglio sotto loro che io! 

MATTEO MONTANARI 

3SA. Non dico Contro perché non 
ho le picche e non dico 4SA perché 
con l’Asso scartinato di quadri non 
mi piace, mentre 3SA me li posso 
giocare... 

4]. Per me è bicolore minore da 
sistema. 

ALESSANDRO GANDOGLIA 

NICOLA DEL BUONO 

ALESSANDRO GANDOGLIA 

MASSIMO LANZAROTTI 

MATTEO MONTANARI 

5}. Non voglio far dichiarare gli 
avversari. 

5}. 

4}. 

Passo. Qualsiasi dichiarazione a fiori 
a livello alto farebbe sì che fossi io a 
decidere il board...  
Preferisco aspettare. 

Le domande a pagina 5 



parziale contrato, una manche malamente regalata, 
un contratto di sacrificio su manche inesistenti e 

chissà quant’altro. 

 Viceversa è assai raro che una surlevee ben 

guadagnata possa regalare un solo misero MP. 
Anche la vittoria nella acerrima lotta per il parziale 

sposta solo dai 2 ai 5 MP circa. 

 Quindi si può ragionevolmente confermare che 

questo è un torneo a coppie che va giocato come se 
fosse un incontro a squadre. La forte differenza è 
che i vostri compagni non sono due amici che, alla 

vista dello score, potrete maltrattare, accusandoli di 
totale incapacità. Qui i vostri compagni sono le 12 

coppie che giocano quelle 3 mani sedute sulla linea 
opposta alla vostra linea. Difficile picchiarli tutti. 

Comunque la tecnica alla quale ispirarsi si avvicina 
molto allo spirito del gioco a squadre: manche e poi 

manche con fiducia, nella speranza poi di 
mantenerle; poco importano le prese in più; quasi 

vietato contrare i parziali e vediamo di non fare 
troppo gli spiritosi in dichiarazione. 

 Dopo le 3 mani l’incontro è finito. Una coppia 

avrà vinto e l’altra avrà perso; raro il pareggio. 

 Per schiacciare ulteriormente le classifiche, 

cercando di eliminare il più possibile gli eccessi, alla 
fine dei 3 boards del singolo incontro, i MP positivi 

della coppia che ha vinto verranno trasformati in VP 
(Victory Points), come del resto si è sempre fatto 

alla fine di un incontro a squadre. La tabella di 
trasformazioni da MP a VP è la seguente: 

 I Victory Points sono quelli che contano e creano 
la classifica del momento, e quindi anche quella 

finale. I MP verranno riconsiderati solo nei rari casi di 
pari merito (quasi impossibili). 

Un veloce e semplice sempio chiarificatore.  

I due slam falliti vengono scartati, ma costeranno 
carissimo alle due coppie ottimiste che li hanno 
chiamati. Anche i due 4 picche in difesa su 3SA non 

sono stati particolarmente azzeccati ma, per fortuna 
degli EO, costeranno solo (si fa per dire) 6 MP. 

L’unica coppia che si è fermata al parziale, non solo 
paga 9 MP, ma sfalsa leggermente il calcolo della 

Media Ponderale, che, altrimenti, sarebbe stata di 
circa +610, e non avrebbe fatto scattare neanche un 

MP per tutte le altre 8 coppie. In questo caso, 
invece, proprio per quel +150, I 3SA guadagnano 
un misero punticino ed i 3SA con surlevee ne 

guadagnano 2. 
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6SA-2 -200 

5040 560 

-760 -13 

6SA!-2 -500 -1060 -14 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA 600 40 1 

3SA+1 630 70 2 

3SA+1 630 70 2 

3SA+1 630 70 2 

4P!-3 800 240 6 

4P!-3 800 240 6 

2SA+1 150 -410 -9 

0 10,00 10,00 13 16,73 3,27 

1 10,71 9,29 14 17,07 2,93 

2 11,38 8,64 15 17,40 2,60 

3 12,01 7,99 16 17,71 2,29 

4 12,61 7,39 17 18,00 2,00 

5 13,17 6,83 18 18,27 1,73 

6 13,71 6,29 19 18,53 1,47 

7 14,22 5,78 20 18,78 1,22 

8 14,69 5,31 21 19,01 0,99 

9 15,15 4,85 22 19,23 0,77 

10 15,58 4,42 23 19,44 0,56 

11 15,98 4,02 24 19,64 0,36 

12 16,37 3,63 25 19,82 0,18 

   26 20,00 0,00 
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C I N Q U E  M I N U T I  C O N

Se saprai avere fiducia in te stesso quando tutti ne dubitano,

[...] Se saprai sognare, senza fare del sogno il tuo padrone,

[...] Se saprai passeggiare con i Re rimanendo te stesso,

[...] Se saprai confrontarti con la vittoria e la sconfitta e trattare

     questi due impostori allo stesso modo...

[...] ...Allora sarai un uomo.

(J. R. Kipling, “Se”)

Appena uscito dalla categoria giovanile per sopraggiunti 

limiti di età, Massimiliano Di Franco ha ricevuto una proposta 

esaltante: è stato invitato a “passeggiare con i Re”, ovvero a 

giocare per la squadra Lavazza. Dopo aver fatto parte della 

formazione per due anni, conquistando prestigiosi titoli, il suo 

rapporto agonistico con la rappresentativa torinese (sempre 

più internazionale) si è interrotto.

L’uomo (anzi, il gentiluomo... Chi lo conosce lo sa), però, 

ha continuato a costruirsi il suo futuro nel bridge ed è presto 

arrivata per lui una nuova straordinaria opportunità: la 

convocazione nella Nazionale open.

Cosa hai imparato giocando 

nella squadra Lavazza? Quali 

insegnamenti porterai con te 

in Nazionale?

Ho imparato tantissimo 

sia sotto il profilo tecnico 

che caratteriale. Ho giocato 

un po’ con tutti i campioni 

della squadra e ho cercato di 

prendere il meglio da ciascuno 

di loro. Ho imparato che 

mantenere la calma e la lucidità 

anche dopo una mano brutta  è 

fondamentale...

Mi hanno insegnato a essere 

“professionale”. In particolare, 

vorrei approfittare di questa 

intervista per ringraziare 

Giorgio Duboin, perché mi ha 

dedicato molto tempo, è sempre stato molto aperto con 

me e mi ha insegnato tantissimo. 

Uno dei motivi per cui ora 

sei in Nazionale è che proprio 

i giocatori della squadra 

Lavazza hanno rinunciato a 

rappresentare l’Italia. Hai 

preso il posto dei tuoi stessi 

maestri...

E’ vero. Ormai Bocchi, 

Duboin e Madala giocano con 

compagni stranieri e penso che 

questo abbia influito sulla loro 

decisione... Obiettivamente è 

una perdita, anche perché in 

passato si è investito poco sui 

giovani e quindi per forza di 

cose non ci sono al momento 

alternative all’altezza di questi 

giocatori. 

Azzurri
INTERVISTE AGLI CAMPIONATI EUROPEI

BUDAPEST, 16-25 GIUGNO 2016

Massimiliano Di Franco sta partecipando al Campionato in rappresentanza dell’Associazione 
Tennis Roma, in coppia con Roberto Lanciano. In Nazionale, giocherà con Andrea Manno.

MASSIMILIANO DI FRANCO
Francesca Canali

NORBERTO BOCCHI
dice di lui:

« Ho giocato un po’ con Max 

e mi sembra un giocatore con 

buona tecnica, con facilità 

a studiare sistemi anche 

complessi... E questo significa serietà. 

Caratterialmente lo trovo ben centrato su quello 

che sta facendo. Ha già un po’ di esperienza 

internazionale e questo non guasta... Se proprio 

devo trovargli un difetto, è che qualche volta 

“gioca per se stesso”, ma sono sicuro che questo 

atteggiamento lo sta cambiando. 

Poi, cosa importante, è un gran bravo 

ragazzo :) »
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Se pensi ai prossimi Europei, qual è l’emozione che 

prevale?

La carica. Sono consapevole che non riusciremo a 

emozionare i tifosi quanto la vecchia Nazionale, ma allo 

stesso tempo so che questo è un momento di svolta sia 

per la mia carriera personale (in quanto gli Europei sono 

una vetrina importantissima ed è fondamentale fare bella 

figura), sia per il bridge italiano, perché non era mai stato 

fatto un investimento così importante sui giovani.

Tu e Andrea rappresentate “la seconda coppia”, 

dopo Alfredo Versace - Lorenzo Lauria. 

Sì. Quando il Presidente mi ha telefonato per 

annunciarmi la convocazione, mi ha detto che ci stava 

dando fiducia e che conta molto su me e Andrea. Anche 

questo contribuisce ad aumentare la mia motivazione e 

a darmi carica. Voglio arrivare in Nazionale al top della 

forma. Mi sto allenando tantissimo con Andrea.

Hai già acquisito una buona esperienza 

internazionale. Quindi, dato che conosci bene il 

panorama europeo, quali sono le squadre che ti 

fanno più paura?

In questo particolare momento, ci sono tante squadre 

fortissime. Per prima la Polonia, in cui giocano i campioni 

del mondo in carica. E’ una squadra giovane (Kalita-

Nowosadzki  sono trentenni e Klukowski addirittura 

ventenne), durissima anche sotto l’aspetto della presenza 

al tavolo. Poi la Svezia, che ha vinto gli ultimi World 

Bridge Games, ma anche la Francia, altra formazione 

con una componente giovane (Thomas Bessis, Frederic 

Volcker e Cedric Lorenzini) che in questi anni sta 

vincendo tantissimo. Ci sono anche Monaco, l’Olanda... 

Sicuramente non avremo vita facile!

Il fatto di aver già incontrato questi giocatori in 

diverse occasioni ti sarà d’aiuto?

Sì, conoscere gli avversari è importantissimo... Per 

fortuna, da un po’ di anni Andrea e io frequentiamo tutti i 

tornei internazionali più importanti e questo è sicuramente 

uno dei motivi per cui la Federazione ci ha scelti.

Stai partecipando a molti Campionati in America. Stai 

pensando a un possibile trasferimento negli States?

No, non voglio lasciare l’Italia. Il mio obiettivo è fare i 

tre Campionati Americani dell’anno e magari tre o quattro 

Campionati Regionali.

Sia tu che Andrea avete avuto un’importante 

crescita tecnica grazie agli insegnamenti di Campioni 

che hanno fatto coppia con voi e vi hanno inseriti 

nelle loro squadre.

Fra qualche anno, sarai pronto a “rendere il favore”, 

cioè a prendere sotto la tua ala un ragazzo  promettente 

e aiutarlo a crescere, continuando il “circolo virtuoso”? 

So quanto ha significato per me l’opportunità di giocare 

nella squadra Lavazza e so che giocare in Nazionale 

con Lauria-Versace sarà un’esperienza che mi farà 

ulteriormente crescere. Quindi sicuramente farò lo stesso!

FATTI SU MASSIMILIANO DI FRANCO

• E’ nato il 30 Ottobre 1988;
• Vive a Palermo;
• Ha iniziato a giocare a bridge alle medie 

grazie al bridge a scuola;
• Titoli:

Coppa dei Campioni d’Europa 2015;
Coppa dei Campioni d’Europa 2014;
Mondiale libero a coppie u26 2013;
Campionati italiani a squadre open 2015;
Campionati italiani a squadre open 2014;
3 titoli giovanili nazionali.

Traguardi internazionali:
Argento al Norman Kay Platinum Pairs (2015)
Argento al Camp. Europeo a squadre u 26 (2011);
Argento al World Youth Congress (2009).

“Fratelli” d’Italia - in questa foto di cinque anni 
fa, Di Franco scherza con Donati, a quel tempo 
dodicenne e nella Nazionale giovanile. I ragazzi 
saranno compagni di squadra nella Nazionale open.
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la CLASSIFICAla CLASSIFICA 

1° CREZZINI - SMORTO 67.50  1° GHIA - TOESCHI 60.56 

2° PATRIGNANI - PURGATORIO 63.06  2° CALVI - VERGOTTINI 57.50 

3° MELE - VIVALDI 59.17  3° TURLETTI - CANEPA 57.22 

4° FADLUN - DELLA SETA 51.94  4° FRANCOLINI - PORTA 52.78 

5° IAPOCE - CESARI 50.28  5° LIBETTI - ROSSI 49.72 

6° BALDI - PLANERA 50.00  6° TONINI - SARTORIO 49.44 

7° DE LUCA - DE LUCA 49.72  7° FALUGI - CUCCURULLO 49.17 

8° D'AQUILIO - VIOLA 46.39  8° NUTI - RICCI 47.22 

9° TESTA - AZZONI 46.11  9° FIASCHI - MARCHINI 46.39 

10° CASALS - THEIS 42.50  10° ROBLEDO - STERI 45.28 

11° PERCARIO - ZALESKI 39.72  11° VILLA - DEVOTO 42.50 

12° OLIVA - AMMENDOLIA 33.61  12° MENICHETTI - MARCATO 42.22 

 NORD - SUD    EST - OVEST  


